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POLITICA: sistema fortemente arretrato e
autoreferenziale (monarchia autocratica)

lo zar detiene il potere assoluto e non ha bisogno
della legittimazione popolare.

1905 finisce la guerra con il Giappone per
ottenere la supremazia militare dell’estremo
Oriente (Corea e Manciuria) che vede la
sconfitta della Russia.

schema

La maggior parte dei contadini è priva di
terra � 
Pochi grandi proprietari terrieri �
Piccolo ceto medio di KULAKI (contadini
che possedevano piccole aziende
agricole)

ECONOMIA: agricola, sviluppo industriale basso. 
POPOLAZIONE: concentrata in campagna,
società contadina:



schema

 creazione della DUMA (parlamento) che
dovrebbe avviare una riforma agraria

La conseguenza fu un netto peggioramento
della situazione che indusse la classe
dirigente ad intervenire nella PRIMA GUERRA
MONDIALE con due obiettivi:

La sconfitta e la crisi economica ad essa
conseguente, portarono allo scoppio di moti
rivoluzionari a cui lo Zar reagisce alternando la
repressione poliziesca a concessioni politiche:

risolvere le tensioni politiche interne grazie ad una
rapida vittoria � 
estendere il dominio sui Balcani ai danni dell’Austria 

La Russia era impreparata a fronteggiare la
guerra, i soldati vennero mandati allo
sbaraglio, la popolazione fu ridotta alla fame:

all’interno si moltiplicavano scioperi, sommosse e repressioni



La rivoluzione del 1905
Guerra russo-giapponese del 1904-05, che per le sconfitte subite
indebolì gravemente la Russia e lo zarismo, mentre attivò
enormemente i conflitti interni San Pietroburgo il 22 gennaio 1905,
in quella che passò alla storia come la domenica di sangue,
quando la polizia uccise un migliaio di persone nel corso di una
manifestazione per presentare una petizione allo zar. In breve
tempo la rivoluzione si estese ad altri luoghi coinvolgendo operai
e soldati, che diedero vita a soviet («consigli») con la
partecipazione dei partiti socialisti. Nelle campagne nel frattempo
si diffuse la rivolta dei contadini poveri.



La rivoluzione del 1905
 Per far fronte al pericolo rivoluzionario lo zar Nicola II in ottobre
promise la concessione di un sistema parlamentare e di maggiori
libertà. In dicembre insorsero gli operai di Mosca, ma la sollevazione
venne sanguinosamente repressa.
Nell’agosto 1914 l’Impero russo entrò in guerra contro l’Austria-
Ungheria e la Germania a fianco di Francia e Gran Bretagna,
contando su una rapida vittoria. entra in guerra a fianco dell'Intesa.
Tutto il potere è concentrato nelle mani dello zar Nicola II
Romanov. L'istituzione di un parlamento (Duma) dopo la rivoluzione
del 1905 non ha, infatti, mutato il potere dello zar.



La rivoluzione del 1905
L'impero zarista resta una realtà prevalentemente agricola; le
terre sono concentrate nelle mani di pochi grandi aristocratici
che hanno mantenuto tutti i loro privilegi e di un più consistente
numero di contadini agiati (kulaki); il resto è diviso in piccoli
appezzamenti tra milioni di contadini, in gran parte analfabeti, che
vivono in condizioni spesso miserabili, in piccoli villaggi, in case di
legno. I disastri militari, la miseria, la forte inflazione, la penuria
alimentare fanno crescere l'avversione popolare verso lo Zar e
la guerra.
Tra la fine del 1915 e l'inizio del 1917 in Russia si registra il più alto
numero di scioperi d'Europa e anche il numero di diserzioni più
esteso tra tutti gli eserciti in conflitto. 



La rivoluzione di febbraio 1917

Tra il 23 e il 27 febbraio 1917 (secondo il calendario russo, tra l’8 e
il 12 marzo secondo quello occidentale adottato anche in Russia
l’anno seguente) gli operai di Pietrogrado insorsero affiancati da
reparti militari ribelli e costituirono un soviet. → si susseguono
cortei e scioperi, provocati dalla penuria di pane e di combustibile,
scontri con la polizia, dimostrazioni e incidenti con morti e feriti,
che portano alla caduta improvvisa dello zar 2 marzo 1917 - Nicola
II abdicò e poco dopo venne instaurata di fatto la repubblica. 



La rivoluzione di febbraio 1917
L’insurrezione si estese dilagando nelle campagne.
formazione di due distinti e indipendenti organismi di potere: il
Governo provvisorio, aristocratici e borghesi di orientamento
liberale, ostile alle due fondamentali rivendicazioni popolari (la fine
della guerra e la riforma agraria), e il Soviet di Pietrogrado,
espressione degli insorti e dei soldati che hanno fraternizzato con
loro, egemonizzato da socialisti (menscevichi e bolscevichi). Quella
di febbraio è una rivoluzione spontanea e senza un capo.



La rivoluzione di febbraio 1917
Formazione di due distinti e indipendenti organismi di potere: il
Governo provvisorio, aristocratici e borghesi di orientamento
liberale, ostile alle due fondamentali rivendicazioni popolari
(la fine della guerra e la riforma agraria), e il Soviet di
Pietrogrado, espressione degli insorti e dei soldati che hanno
fraternizzato con loro, egemonizzato da socialisti (menscevichi e
bolscevichi). Quella di febbraio è una rivoluzione spontanea e
senza un capo.
Da marzo a ottobre, i due poteri si scontrano diserzioni e delle
rivolte contadine, mentre una rete di Soviet si estende nei villaggi,
nelle città e al fronte.



La rivoluzione di febbraio 1917
A settembre i Soviet si danno una direzione a maggioranza
bolscevica.
In aprile tornò dall’esilio il capo dei bolscevichi, Lenin Il programma
è quello espresso da Lenin pace immediata, terra ai contadini,
passaggio dei poteri ai Soviet (“Tesi d'aprile”).
In luglio-agosto il governo provvisorio lanciò un’offensiva
contro i Tedeschi - una sconfitta. Perseguita i bolscevichi.
Generale Kornilov tentò un colpo di Stato. Non riuscì. La sconfitta di
Kornilov allargò enormemente l’influenza dei bolscevichi sulle masse
degli operai e dei soldati. 





schema

 GOVERNO PROVVISORIO (liberali
moderati democratici)
SOVIET DI PIETROGRADO (organo di
rappresentanza di operai e soldati che
comprendeva socialisti rivoluzionari,
menscevichi e bolscevichi) 

RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO 
Febbraio 1917�--> a Pietrogrado (capitale della Russia)
scoppiò un’insurrezione: le truppe fraternizzarono con i
200000 lavoratori in sciopero 
13 Marzo 1917�--> lo Zar Nicola II abdicò e cosi crolla la
monarchia zarista.
Si creano due centri di potere:

I MENSCEVICHI ritenevano che dovesse esserci una rivoluzione
democratica e borghese; i BOLSCEVICHI guidati da LENIN
sostenevano lo sviluppo immediato della rivoluzione in senso
SOCIALISTA.



schema

Affidamento del potere ai Soviet � 
Attuazione in tempi brevi della riforma
agraria � 
Cessazione immediata della guerra a
qualsiasi condizione
Realizzazione della rivoluzione 

Aprile: Lenin, in treno dalla Svizzera in cui era in esilio, rientra in Russia,
con l'aiuto della Germania. 
3 Aprile 1917�--> a Pietrogrado Lenin espone le sue 10 “TESI DI APRILE”:

Poiché durante l’estate del 1917 si intensificò la
protesta di contadini, soldati e operai contro
la politica del governo provvisorio. Lenin
decise di affrettare i tempi della rivoluzione e si
decise l’insurrezione armata per instaurare un
governo contadino e operaio che aprisse la
strada alla rivoluzione russa ed europea.



La rivoluzione d’ottobre 1917
Trockij, presidente del soviet di Pietrogrado → notte tra il 24 e il
25 ottobre 1917 nel calendario russo (6-7 novembre, calendario
occidentale) i bolscevichi assaltano il Palazzo d'inverno, sede del
Governo provvisorio, e prendono il potere. Il 26 ottobre, il nuovo
governo rivoluzionario presieduto da Lenin decreta sulla pace
(senza annessioni e indennità) e sulla terra (abolizione senza
indennizzo della proprietà privata) e sul controllo operaio delle
fabbriche. 

La rivoluzione di ottobre ha il carattere di un colpo di Stato, attuato
dalla minoranza politica bolscevica ha un carattere di massa datole
dalla capillare rivolta dei contadini. A novembre, le elezioni per
l'Assemblea costituente, che mettono in minoranza i bolscevichi,
sono annullate da Lenin. La sovranità viene riconosciuta solo ai
Soviet in realtà, è concentrata nel Partito bolscevico ha inizio quel
sistema monopartitico che caratterizzerà tutte le società di tipo
sovietico.



26 Ottobre 1917� fu instaurato un governo guidato da Lenin;
Trockij (presidente del soviet di Pietroburgo) fu nominato
commissario degli esteri e STALIN (redattore capo del giornale
bolscevico) fu nominato commissario della nazionalità.

Firma immediata per la Pace con la Germania
(trattato di Brest-Litovsk’ nel marzo del 1918) 
 Nazionalizzazione delle banche
Confisca di grandi proprietà terriere 
Distribuzione delle terre ai cittadini

DITTATURA DEL PROLETARIATO

schema
I membri del governo fuggirono o furono arrestati 

24/25 Ottobre 1917--> le guardie rosse bolsceviche occuparono
il Palazzo d’inverno (sede del governo provvisorio) di Pietrogrado

Naturalmente non mancarono opposizioni tanto che,
perso il consenso, Lenin decise di abolire l’assemblea
costituente e proibire ogni forma di opposizione: nasce
così la DITTATURA DEL PROLETARIATO. 



LA GUERRA CIVILE (1918-1921) Governo bolscevico e armata
rossa guidati da Trockij VS armate bianche controrivoluzionarie
appoggiate dai governi occidentali

La guerra fu vinta dall’armata rossa perché
compatta e appoggiata dalla popolazione.

La guerra fu vinta dall’armata rossa perché
compatta e appoggiata dalla popolazione.

schema
Marzo 1918 → Trattato Brest-Litovsk → Uscita della Russia dalla
guerra intervento dell'Intesa con armate bianche (ribelli al
governo) Governo bolscevico e suo esercito (armata rossa)
contro controrivoluzionari 

In questi anni scoppia una terribile CARESTIA;
si instaura il COMUNISMO DI GUERRA:

Insieme di misure adottate dal governo bolscevico
per fronteggiare la carestia � I contadini furono
obbligati a consegnare i prodotti agricoli allo Stato
� Le industrie furono nazionalizzate



Cessarono le requisizioni
I contadini poterono vendere le eccedenze della produzione e assumere
manodopera salariata
Viene liberalizzato il commercio interno e favorita la piccola impresa

La NEP diede risultati positivi poiché sul piano internazionale sembrò un ritorno
al capitalismo il che favorì la ripresa di relazioni diplomatiche e commerciali.
All’apertura economica corrispose l’inasprimento della dittatura politica
(furono dichiarati fuori legge gli altri partiti e fu negato il dissenso nel partito
bolscevico) 
1922� nasce ufficialmente l’U.R.S.S. (unione delle repubbliche socialiste
sovietiche = U.R.S.S. = in russo C.C.C.P.)

schema
Alla fine della guerra civile la produzione industriale e agricola erano
precipitate rispetto all’anteguerra, il che provocò una grande frattura tra
governo bolscevico e popolazione. 
NEP (NUOVA POLITICA ECONOMICA) 
La situazione portò Lenin e il suo gruppo dirigente comunista ad un
cambiamento:



LENIN E DOPO LENIN: LA DITTATURA DI STALIN

1918 “Comunismo di guerra” → centralizza decisioni,
statalizzazione economia, abolizione proprietà privata. →
malcontento marzo 
1921 → Nep (nuova politica economica) → parziale
liberalizzazione – successo. 
1919 Terza Internazionale comunista 
1922 nasce URSS (unione repubbliche socialiste sovietiche)
dittatura del Partito comunista 
1923 Lenin malato → lotta per successione tra Trockij e Stalin (in
segreteria nel '22)
1924 Lenin muore 
1927 Stalin vincitore (elimina oppositori, in seguito anche
fisicamente) dittatura. 



LENIN E DOPO LENIN: LA DITTATURA DI STALIN

1928 ABOLIZIONE DELLA NEP - INIZIO PIANI DI PRODUZIONE
QUINQUENNALI Urss popolazione agricola – per Marx lo stato
socialista era basato su società industriale e classe operaia;
Stalin: industrializzazione dell'Urss a tappe forzate, imporre
sacrifici con terrore. i kulàki sono agricoltori benestanti resistenti a
violenta collettivizzazione, pur di non dare bestiame allo stato
uccisero milioni di capi, causando crisi alimentare. Ceka (polizia
politica) fa deportazione in massa dei kulaki nei gulag, campi di
lavoro siberiani, anche se i raccolti erano inferiori alle aspettative,
le autorità requisivano una quota fissa di prodotti senza curarsi
che i contadini rimanessero senza scorta.



LENIN E DOPO LENIN: LA DITTATURA DI STALIN

1945 creazione Onu 
1946 guerra fredda 
1948-49 Urss chiuse accessi a Berlino Usa - Repubblica federale
tedesca Urss – Repubblica democratica tedesca
1949 Patto Atlantico
1955 Patto di Varsavia = divisione mondo in 2 blocchi (Ovest / Est) 
1953 morte Stalin 
13 agosto 1961 – Nasce il Muro di Berlino 
9 novembre 1989 – Cade il Muro di Berlino 

Fine dell'URSS - 26 dicembre 1991 
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per la lettura!


